
 
Perché partecipate ai Cenacoli? 

 
Messaggio del 26.08.1994  

 
”Figli cari, voi vivete in un mondo molto esigente, che vi chiede sempre di più, a livello materiale, 

e tende a soffocare in voi il bisogno di realizzarvi spiritualmente, 
allontanandovi così, in modo sensibile, dalla Verità. 

     Misurate dunque la vostra debolezza... cercate di prendere coscienza dei vostri limiti, oltre ai quali non 
dovete assolutamente andare, o vi perderete irrimediabilmente, nelle tenebre del mortale richiamo terreno. Non 
tentate di fuggire da voi stessi, ma assumetevi le vostre responsabilità, di fronte al Signore. 
     Spesso, figli cari, e con estrema facilità, voi Lo dimenticate... per ricordarLo poi nella disgrazia, o nella 
malattia... ma non per aprirGli il vostro cuore, ma per accusarLo di tutto ciò che vi fa soffrire, o che vi 
distrugge moralmente.  Figli cari, non scordate mai che voi avete avuto la piena libertà d’azione, ma, se 
seguiste alla lettera i Miei insegnamenti... molti sono i dispiaceri che potreste assolutamente evitare! 

Il Padre è bontà infinita, e nonostante, spesso venga da voi figli rinnegato, non desidera altro che la 
felicità delle Sue creature.  E prova ne è il fatto che, non riuscendo a rimanere insensibile al terribile spettacolo 
della vostra perdizione, ha deciso di inviare Me, per alleviare il vostro dolore... per farMi lottare al vostro 
fianco... per darvi una ulteriore conferma della Sua assidua vicinanza e della Sua eterna protezione! IO vengo a 
portarvi la forza onnipotente del Suo Amore.  IO, il Suo Figlio prediletto, sono sceso a soffrire, a piangere, a 
lottare con voi. Figli cari, cercate di agire coerentemente... non potete soddisfare le vostre esigenze, puramente 
umane, e contemporaneamente, ricercare la sublimazione della vostra anima!  

 
Verificate dunque l’autenticità delle vostre azioni: - 

 
Perché pregate? – 

Perché partecipate ai cenacoli? – 
Perché vi dedicate alla evangelizzazione?  

 
Provate a rispondervi con sincerità: -  

 
Perché amo Gesù. –  

Perché è un’occasione per stare in compagnia. – 
 Perchè voglio essere uno strumento di Dio . –  

Perché così tutti mi credono più buono. –  
Perché so che sono debole e peccatore,  

e confido nella forza della preghiera, per migliorarmi. –  
Perché non ho altro da fare. –  

Perché spero così d’accrescere la mia fede.  
 

E quando aiutate i vostri fratelli in difficoltà, l o fate perchè: -  
 

Mi vedete realmente in ogni creatura che soffre?... –  
Per mettere a posto la vostra coscienza? 

 Per riscattarvi dai vostri peccati?  
Per una vostra personale esigenza di dare amore e sentirvi utili”? 

      
Figli cari, vi sto insegnando ad essere spietatamente sinceri con voi stessi!  
     Solo se riuscirete a raggiungere questo obiettivo, voi riuscirete ad essere leali verso il prossimo, ma 
soprattutto, verso Dio.     
     Lui conosce ogni vostro pensiero... ma non giudica severamente ciò  che voi fate inconsapevolmente, ma gli 
errori che commettete volontariamente, acquistano, ai Suoi occhi, un grande valore! Lui sa quali sono le vostre 



debolezze,  e conosce molto bene la fragilità umana,  ma la conoscenza delle «Cose Divine», quando vi viene 
concessa, vi pone su un altro piano... vi concede cioè una sistemazione «privilegiata», sì, ai Suoi occhi, ma che 
implica anche maggiori doveri da parte vostra.  IO ora, figli cari, vi chiedo una cosa per il bene vostro: 
cercateMi tra la folla, cercateMi tra le persone che vi sono accanto, cercate di riconoscerMi...e abbiate l’umiltà 
di capire quanto avete bisogno di Me! IO sono venuto a sfamare i Miei figli, ma, improvvisamente, sembra che 
nessuno sia affamato! 
     Abbiate il coraggio di implorare il Mio aiuto...uscite allo scoperto, toglietevi quelle false maschere di felicità 
apparente... e mostrateMi il vostro autentico dolore. IO sono venuto a consolarvi, e a donarvi una felicità, non 
solo esteriore. IO sono venuto a portare alla vostra anima, la gioia di Dio! Non rinnegateMi, e la pace Celeste 
scenderà nei vostri cuori.  
Non fate come Pietro, che disse: «Signore, perchè non posso seguirTi, ora? Metterò la mia vita per Te!» Gesù 
gli rispose:  «Metterai la tua vita per Me? In verità, in verità ti dico, che il gallo non canterà, che già tu non 
M’abbia rinnegato tre volte!» (Giovanni 13 - 37, 38)    
     SeguiteMi con serenità e con umiltà: IO sarò sempre vicino a voi, per aiutarvi nella difficoltà, per 
rinfrancarvi nell’incertezza.  Voi amateMi..., amateMi solamente... ma intensamente, e IO farò rifiorire il vostro 
sorriso sulle labbra, per l’eternità. Vi amo. Vostro Gesù.” 

 
 


